
   
 

 

CONVENZIONE TRA L’ALMA MATER STUDIORUM-UNIVERSITA’ DI BOLOGNA E L’UNIVERSITA’ 

DEGLI STUDI DI MESSINA PER LA CONDIVISIONE DELLE ATTIVITA’ ISTITUZIONALI DELLA 

PROFESSORESSA SABRINA CONOCI, AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 11 DELLA LEGGE 240/2010 

 

L’ALMA MATER STUDIORUM - UNIVERSITA’ DI BOLOGNA, Codice Fiscale 80007010376 e P. IVA 

01131710376, rappresentata dal Magnifico Rettore e legale rappresentante pro tempore, Prof. 

Francesco Ubertini, domiciliato per la carica in Bologna via Zamboni 33, il quale interviene 

esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse dell'Università; 

 

E 

 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA, Codice Fiscale 80004070837 e P.IVA 00724160833, 

rappresentata dal Rettore pro tempore, Prof. Salvatore Cuzzocrea, nato a Ginevra (CH) l’11.03.1972, 

domiciliato per la carica ove sopra, il quale interviene esclusivamente in nome, per conto e 

nell'interesse dell'Università (entrambe nel seguito congiuntamente indicate anche come "Atenei" 

o "Parti");  

 

VISTA la Legge n. 240/2010, in particolare art. 6, comma 11 il quale prevede che i professori e 

ricercatori a tempo pieno possono svolgere didattica e ricerca anche presso un altro Ateneo, sulla 

base di una convenzione tra i due Atenei finalizzata al conseguimento di obiettivi di comune 

interesse; 

 

VISTI il Decreto Ministeriale n. 167 del 26/04/2014 e il Decreto Ministeriale del 30/01/2014 che 

hanno specificato i criteri per l’attivazione delle convenzioni, e hanno espressamente indicato che 

le convenzioni possono essere stipulate anche con università straniere e centri internazionali di 

ricerca; 

 

CONSIDERATO che le Parti ritengono che sia di comune interesse, in relazione al raggiungimento di 

obiettivi specifici comuni disciplinare modalità di utilizzo congiunto della professoressa Sabrina 

Conoci (di seguito docente), nata a Martano (LE) il 11.09.1971,  attualmente in servizio presso il 

Dipartimento di Scienze Chimiche, Biologiche, Farmaceutiche, ed Ambientali dell’Università degli 

Studi di Messina nel ruolo di Professoressa Ordinaria a tempo pieno, inquadrata nel Settore 

Scientifico Disciplinare FIS/03 – Fisica della materia, Settore Concorsuale 02/B1 –FISICA 

SPERIMENTALE DELLA MATERIA; 

 

CONSIDERATO, altresì, che la Prof.ssa Conoci ha presentato richiesta di passaggio al Settore 

Prot. n. 0121240 del 06/10/2021 - [UOR: SI001070 - Classif. II/7]



    

Scientifico Disciplinare CHIM/03 – Chimica generale ed inorganica, Settore Concorsuale 03/B1 – 

Fondamenti delle scienze chimiche e sistemi inorganici, trasmessa al CUN con nota prot. 98131 del 

04/08/2021 ed ancora in attesa del relativo parere;  

 

ACQUISITO il consenso della docente in merito alle modalità di svolgimento delle proprie attività 

come specificate e dettagliate nella presente convenzione;  

 

CONSIDERATO che per il periodo di durata della presente convenzione non possono essere stipulate 

altre convenzioni per l’utilizzo della medesima docente né avviate procedure per la copertura delle 

attività ordinariamente poste a suo carico;  

 

ACCERTATO che l'impegno didattico della professoressa è necessario ai fini del rispetto dei requisiti 

minimi previsti per l'attivazione dei corsi di studio dell'Università di Messina, la prof.ssa Conoci verrà 

calcolata con il valore di 1 per la sostenibilità dei corsi di studio dell'Università di Messina. 

 

VISTO l’estratto del Verbale del Consiglio del Dipartimento di Scienze Chimiche, Biologiche, 

Farmaceutiche, ed Ambientali dell’Università degli Studi di Messina del 15/09/2021 (prot. n. 112455 

del 20/09/2021) con il quale il Consiglio ha approvato il testo della presente Convenzione;  

 

VISTE le delibere con cui gli Organi Accademici dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna 

(Senato Accademico del ………………. e Consiglio di Amministrazione del ………………….) e 

dell’Università degli Studi di Messina (Senato Accademico del ……………………. e Consiglio di 

Amministrazione del ……………………) hanno autorizzato la sottoscrizione della presente Convenzione; 

 

Considerata la delibera n. 153 del Consiglio di Amministrazione del 31/03/2015 in base al quale 

l’Ateneo di Bologna ha adottato il monte ore annuo standard di 1720 ore per il calcolo del costo 

orario per tutto il personale coinvolto nei progetti di ricerca. 

 

STIPULANO LA SEGUENTE CONVENZIONE 

 

ART. 1 – Oggetto e Finalità  

La Convenzione disciplina i rapporti fra le Parti, in ordine allo svolgimento presso l'Ateneo di 

Bologna, delle attività istituzionali della Professoressa SABRINA CONOCI, professoressa ordinaria  

inquadrata nel Settore Scientifico Disciplinare FIS/03 – Fisica della materia, attualmente in servizio 

presso l’Ateneo di Messina, ai sensi e per gli effetti dell'art. 6, comma 11, della Legge 240/2010, al 

fine di sviluppare, tra i citati Atenei, reciproca collaborazione, promuovere, nel reciproco interesse, 

la realizzazione di programmi comuni di ricerca e la condivisione di conoscenze scientifiche e 



    

tecniche nel campo dell’innovazione, dell’imprenditorialità e della terza missione. In particolare, 

attività legate allo sviluppo del laboratorio congiunto ST Microelectronics (ST) - Alma Mater 

Studiorum - Università di Bologna (protocollo Università di Bologna numero: 020-UNBOCLE-

0240987), volto ad arricchire le potenzialità strumentali dell’Ateneo di Bologna – coinvolgendo nel 

processo più Dipartimenti e centri interdipartimentali – e a rafforzare le collaborazioni sia con ST, 

sia con l’Università di Messina (coinvolta in analogo progetto di sviluppo con ST) con importanti 

ricadute nel campo della ricerca, nella richiesta fondi in campo nazionale ed internazionale, e nella 

terza missione. 

   

ART. 2 – Ripartizione delle attività istituzionali 

Per il periodo di durata della Convenzione, la prof.ssa Sabrina Conoci svolgerà la propria attività in 

ragione del 35%, presso l’Ateneo di Bologna, afferendo al Dipartimento di Chimica “Giacomo 

Ciamician” e del restante 65% presso l’Ateneo di Messina. 

Nell’Ateneo di Bologna svolgerà le seguenti attività: 

Attività didattica 

La professoressa Conoci verrà coinvolta per un totale di 12 ore/anno in attività di didattica per il 

corso di Dottorato in Nanoscienze per la medicina e per l’ambiente e/o in Chimica.  

Attività di ricerca 

E’ previsto che la professoressa Conoci svolga attività di ricerca nell’ambito del citato laboratorio 

congiunto STMicroelectronics(ST)-Alma Mater Studiorum-Università di Bologna  per il quale è 

previsto che ST trasferisca presso l’Università di Bologna (Dipartimento di Chimica “Giacomo 

Ciamician) una serie di attrezzature per attività di ricerca relative al settore della sensoristica 

avanzata, rafforzando la collaborazione sia con STMicroelectronics che con l’Università di Messina 

con la quale ST ha siglato analogo accordo. Ciò potrà aprire anche ad opportunità di collaborazione 

con nuovi enti di ricerca e aziende attinenti alle tematiche su esposte.  

L’attività di ricerca coinvolgerà anche gli ambiti della biosensoristica, nanotecnologie e medicina 

rigenerativa per i quali la professoressa Conoci ha specifico know-how e collaborazioni 

internazionali, e sarà anche volta alla ricerca di finanziamenti in campo nazionale ed internazionale. 

Nell’Ateneo di Messina svolgerà le seguenti attività: 

Attività didattica 

La professoressa Conoci è attualmente coinvolta nell’attività di didattica relativa al Settore 

Scientifico Disciplinare FIS/03 – Fisica della materia, Settore Concorsuale 02/B1 – FISICA 

SPERIMENTALE DELLA MATERIA. La Prof.ssa ha presentato richiesta di passaggio al Settore 

Scientifico Disciplinare CHIM/03 – Chimica generale ed inorganica, Settore Concorsuale 03/B1 – 

Fondamenti delle scienze chimiche e sistemi inorganici, trasmessa al CUN con nota prot. 98131 del 

04/08/2021 ed ancora in attesa del relativo parere.  

Attività di ricerca 



    

Le attività di ricerca della Prof.ssa Conoci sarà volta alla progettazione, preparazione e 

caratterizzazione di sistemi nanostrutturati multifunzionali in ambito biomedicale e medicina 

rigenerativa, allo sviluppo e caratterizzazione di biotecnologie avanzate di rilevazione degli acidi 

nuclei e biomolecole e sistemi molecolari con metodi PCR-free, allo sviluppo di metodi innovativi e 

dispositivi miniaturizzari per la sensoristica ambientale, biosensoristica e sensoristica dei segnali 

fisiologici e vitali.  

 

ART. 3 – Ripartizione oneri stipendiali  

In considerazione dell’impegno della docente, il 35% degli oneri stipendiali e gli eventuali 

adeguamenti relativi alla docente per l’intera durata della convenzione sono a carico dell’Alma 

Mater Studiorum -Università di Bologna, ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 1 lettera b) 

del D.M. 30 gennaio 2014. 

L’Alma Mater Studiorum- Università di Bologna si obbliga, pertanto, a trasferire all’Università degli 

Studi di Messina - tenuto conto del totale del costo complessivo lordo sostenuto dall’Università 

degli Studi di Messina per la professoressa Conoci, professoressa ordinaria di prima fascia in regime 

di impegno a tempo pieno, il 35% degli oneri stipendiali (€. 35.606,85), comprensivo degli oneri a 

carico dell’amministrazione, oltre al costo relativo ad eventuali miglioramenti economici o aumento 

degli oneri disposti per legge. 

La quota a carico dell’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, come sopra individuata, 

è rimborsata annualmente a consuntivo, previo ricevimento della richiesta semestrale da parte 

dell’Università degli Studi di Messina, con allegato il cedolino riepilogativo relativo agli oneri 

stipendiali sostenuti nel semestre dall’Università di Messina, comprensivi degli oneri a carico 

dell’ente.  

Gli importi del rimborso andranno versati mediante bonifico sul conto corrente bancario 

dell’Università degli Studi di Messina al seguente IBAN: IT64N0100003245514300037061 – 

Tesoreria Università di Messina per Enti Pubblici. 

Ai fini di cui agli art. 5, 6, 7 del D. Lgs. 29 marzo 2012, n. 49, gli oneri stipendiali derivanti dalla 

convenzione continuano ad essere conteggiati in capo all’ Università degli Studi di Messina. A tal 

fine copia della stessa è trasmessa al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

 

ART. 4 – Valutazione dell’attività didattica e di ricerca 

4.1 -  Le attività prestate dalla prof.ssa Conoci, per la durata della convenzione, saranno valutate 

dall’Ateneo di Messina per le finalità di cui all’art. 6, commi 7, 8, 14, della Legge n. 240/2010, sulla 

scorta – relativamente all’attività didattica e di ricerca svolta presso l’Università di Bologna – di una 

relazione che verrà da quest’ultima predisposta al riguardo su richiesta dell’Università di Messina.  

4.2 -  L’attività di ricerca della professoressa Sabrina Conoci ai fini della VRA (Valutazione Ricerca di 

Ateneo) sarà valutata dall’Università di Messina. 



    

4.3 -  Per quanto concerne la valutazione delle attività di ricerca e delle politiche di reclutamento 

degli Atenei di cui all’art. 5, comma 5, della Legge 240/2010, l’apporto della docente, per il periodo 

di durata della convenzione, sarà ripartito in proporzione alla durata e alla quantità dell’impegno in 

ciascuno dei due Atenei. 

 

ART. 5 – Partecipazione a bandi competitivi _ attività di ricerca 

Durante il periodo della convenzione, per il tempo che la professoressa Conoci svolge presso 

l’Università di Bologna, è possibile che la docente presenti nuove proposte nell’ambito di programmi 

competitivi a titolarità di Alma Mater Studiorum-Università di Bologna se, prima dell’invio della 

proposta all’ente finanziatore, siano state verificate e soddisfatte le seguenti condizioni: 

- sia ammesso dalle regole del bando previste dall’ente finanziatore e se sia stata concordata 

con lo stesso la modalità più idonea per inquadrare sia l’ente di appartenenza, sia Alma Mater 

Studiorum-Università di Bologna; 

- il Dipartimento “Giacomo Ciamician” dell’Università di Bologna abbia la possibilità di gestire 

i relativi finanziamenti; 

- la durata della convenzione, ivi compresi gli eventuali rinnovi, sia compatibile con la durata 

del progetto finanziato;  

- le attività che dovrà svolgere la professoressa sul progetto di ricerca da presentare siano 

coerenti col tempo dedica all’attività di ricerca presso l’Ateneo, come indicato dall’art. 2 della 

presente Convenzione.  

Ove necessario, l’Università di Messina s’impegna a consegnare a UNIBO tempestivamente tutta la 

documentazione necessaria a rendicontare il costo di personale della docente sul progetto 

presentato e, se necessario, a rinegoziare le condizioni di ripartizione degli oneri stipendiali, come 

indicato all’art. 3 della presente Convenzione.  

 

ART. 6 –  Proprietà intellettuale  

6.1 - Ai fini della presente Convenzione, per “Risultato” si intende ogni dato, informazione e 

conoscenza, di qualsiasi tipo, derivante dalle attività di ricerca svolte nell’ambito di e in 

adempimento alla presente Convenzione. Si precisa che il termine definito al singolare deve 

intendersi come riferito anche al plurale. Le Parti concordano che, fatto salvo quanto stabilito al 

successivo comma 2, i Risultati e gli eventuali diritti di proprietà industriale e intellettuale ad essi 

relativi, derivanti dall’attività di ricerca svolta nell’ambito di e in adempimento a quanto previsto 

nella presente Convenzione, saranno in comproprietà tra le Parti, in quote da definirsi di volta in 

volta sulla base dei contributi intellettuali, tecnici e finanziari delle Parti, in ogni caso nel rispetto di 

accordi con parti terze finanziatrici. Sono fatti salvi, diversi accordi separati tra le Parti. 



    

6.2 -  Le Parti concordano che i diritti di proprietà intellettuale ottenuti nello svolgimento delle 

attività di ricerca svolte dalla Prof.ssa Conoci nell’ambito del laboratorio congiunto ST, saranno di 

titolarità di UNIBO.  

6.3 -  I Risultati potranno, in ogni caso, essere utilizzati liberamente dalle Parti, anche oltre il termine 

della presente Convenzione, per le proprie attività non commerciali di ricerca e didattica. 

 

ART. 7 -  Elettorato e diritto di voto 

Per la durata della convenzione, la prof.ssa Sabrina Conoci eserciterà l’elettorato attivo e passivo e 

il diritto di partecipazione agli organi collegiali presso l’Ateneo di Messina.  

 

ART. 8 - Disciplina delle assenze e degli incarichi extra-istituzionali 

L’Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, per tutta la durata della convenzione, si impegna 

a trasmettere all’Università di Messina tutte le comunicazioni relative ad assenze o altre attività 

della docente rilevanti ai fini della carriera giuridica. 

Relativamente al procedimento per il rilascio delle autorizzazioni per incarichi extraistituzionali, per 

tutta la durata della convenzione resta in capo alla professoressa Conoci l’onere di presentare 

l’istanza all’Università degli Studi di Messina e di inviare tale istanza per conoscenza all’Università di 

Bologna. 

 

ART. 9 -  Durata della convenzione  

La presente convenzione ha la durata di 3 (tre) anni a decorrere dal 1 Novembre 2021.  

Il rinnovo non può superare i cinque anni consecutivi. 

 

ART. 10 -  Rinvio 

Per le restanti questioni non previste dalla Convenzione, fermo il disposto della vigente normativa 

in materia, gli Atenei si impegnano a formalizzare quanto necessario, con apposito scambio di 

comunicazioni tra i Rettori dei due Atenei interessati, da trasmettere per conoscenza alla docente.  

 

ART. 11 -  Risoluzione della convenzione 

La convenzione può essere risolta unilateralmente da ciascuna delle Università firmatarie per 

sopravvenute esigenze didattiche e scientifiche entro i termini previsti per la verifica dei requisiti di  

docenza di cui al D.M. n. 270/2004. La risoluzione deve essere comunicata in forma scritta, tramite 

pec, con congruo anticipo all’altro Ateneo.  

La convenzione si intende automaticamente risolta nel caso in cui la docente: 

a) revochi il proprio accordo a svolgere la propria attività didattica e di ricerca presso l’Ateneo di 

Bologna 

b) eserciti l'opzione per il regime di tempo definito ai sensi di quanto previsto all'art. 6, comma 6, 



    

della Legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

In ogni caso la docente dovrà assicurare lo svolgimento delle attività previste fino al completamento 

dell'anno accademico in corso al momento della risoluzione della Convenzione.  

Nei casi sopra indicati la risoluzione ha effetto a decorrere dall’inizio dell’anno accademico 

successivo al verificarsi dell’evento, fatto salvo diverso accordo tra le Parti.  

 

ART. 12 - Trattamento dati  

Le Parti dichiarano che il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità 

e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti dei soggetti interessati, nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e del d.lgs. 30 giugno 

2003, n.196 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

Con riferimento al trattamento dei dati del personale addetto all’espletamento delle attività oggetto 

del presente accordo, le Parti operano autonomamente, in qualità di titolari del trattamento 

ciascuna per le proprie competenze, nel rispetto dell’informativa di cui all’art. 13 del Regolamento 

UE 2016/679 pubblicata sulle relative pagine istituzionali delle parti (per l’Università di Messina 

https://www.unime.it/it/ateneo/privacy e per Università di Bologna 

https.//www.unibo.it/it/ateneo/privacy-e-note-legali). 

 

ART. 13 -  Aspetti assicurativi e obblighi in materia di sicurezza e prevenzione 

Le Parti provvedono alla copertura assicurativa di legge della docente in considerazione della 

frequentazione delle sedi in cui verrà svolta dalla stessa l’attività di cui alla presente convenzione. 

La docente è tenuta ad uniformarsi ai Regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di 

esecuzione della sua attività didattica, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei lavoratori di 

cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del Decreto 

citato, nonché le disposizioni del responsabile del servizio di prevenzione e protezione. 

 

ART. 14 -  Clausole di legalità e trasparenza 

Le Parti dichiarano di conoscere ed accettare il contenuto dei rispettivi Codici Etici e dei Modelli di 

Organizzazione Gestione e Controllo adottati per prevenire le fattispecie criminose connesse alle 

specifiche aree di rischio e di far rispettare le regole in essi contenute, in quanto applicabili, ai propri 

dipendenti o ai soggetti terzi di cui dovesse avvalersi nell’esecuzione dei servizi/attività previsti dalla 

presente Convenzione. 

Le Parti si impegnano al rigoroso rispetto del D. Lgs. n. 231/2007 e successive modifiche e/o 

integrazioni, nonché di ogni altra normativa di settore applicabile in materia di antiriciclaggio. 

 

 

 



    

ART. 15 -  Clausole finali 

I due Atenei si impegnano a risolvere amichevolmente ogni controversia che eventualmente 

dovesse sorgere nell’ambito della Convenzione prima di adire le vie legali. 

Ogni integrazione, modifica o sostituzione alla Convenzione sarà valida solo se concordata per 

iscritto tra i due Atenei. 

La Convenzione viene redatta in formato digitale, ai sensi dell’art. 6 del d. l. 179 del 2012 convertito 

nella Legge 221/2012; copia della stessa sarà inviata al MIUR da parte dell’Alma Mater Studiorum-

Università di Bologna. 

La Convenzione è soggetta ad imposta di bollo in forma virtuale. L’imposta di bollo sarà, per metà 

del totale, a carico di ciascun Ateneo. 

La convenzione verrà registrata solo in caso d’uso e le relative spese verranno poste a carico della 

parte istante.  

 

Per 

l’ALMA MATER STUDIORUM- 

UNIVERSITA’ DI BOLOGNA 

Il Rettore 

Prof. Francesco Ubertini 

(firma digitale) 

Per 

l’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MESSINA 

Il Rettore 

Prof. Salvatore Cuzzocrea 

(firma digitale) 

  

 
 


